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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO C 
II Domenica di NATALE - Liturgia delle Ore Propria 
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Anno XXXIV - N. 1 

L a liturgia odierna, riproponendoci 
il Vangelo del giorno di Natale, ci 

invita a sostare in riflessione davanti al 
Bambino che è nato a Betlemme e a 
entrare nel mistero profondo della sua 
persona. 
 Quel Bimbo che giace nella man-
giatoia, dice Giovanni, è il Verbo, cioè la Parola, la rivelazione piena e de-
finitiva di Dio, del suo amore per noi, la manifestazione della misericordia 
del Padre, che dona il suo Figlio perché gli uomini che l’accolgono abbia-
no la vita vera. 
 Gesù è anche la luce. “Il Verbo era la luce vera”. La luce che illumina 
tutti gli uomini per far loro conoscere l’amore di Dio per essi e il loro destino 
che trova in Dio il suo compimento e la salvezza.  
 In questa domenica ci viene rinnovato l’invito a scegliere quotidiana-
mente la strada da percorrere: se quella della luce, o quella delle tenebre. 
Se seguire la luce vera oppure quelle più appariscenti e attraenti, ma che 
propongono felicità deludenti, amare, vuote.  
 Se lo accogliamo egli ci fa il dono più grande, ci fa diventare figli di 
Dio. “A quanti lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio”. 

 Il natale si compie in noi tutte le volte che accogliamo la Parola del 
Vangelo e la viviamo. 
Ecco perché la Chiesa continua 
a farci respirare la bellezza del 
Natale di Gesù, Dio tra noi e con 
noi: perché impariamo a vivere 
con Lui, per Lui e come Lui, nella 
gioia di un amore ricevuto e do-
nato gratuitamente ai fratelli, so-
prattutto ai più bisognosi. 

P adre che in questi gior-

ni hai rivelato agli uo-

mini lo splendore della tua 

Gloria, concedi a noi tuo po-

polo, di celebrare con rico-

noscenza e amore il grande 

evento dell’Incarnazione. 

Amen! 

LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

2 GENNAIO 
II DOMENICA  

di NATALE 

 

Il Verbo si è fatto carne e ha po-

sto la sua dimora in mezzo a noi  

07.30 
 

10.00 
 
 

 

17.00 

Def. Fam. Longoni-Farris 
 

Def. Fam. Scintu-Zucca 
 

Giovanni, Giulia, Lauro e fam. 
defunti 

3 LUNEDÌ 
Tutta la terra ha veduto la salvez-
za del Signore  

17.00 
 

18.00 
 

Salvatore Todde (1° Anniv.) 
 

Preparazione Battesimo 

4 MARTEDÌ 
Tutta la terra ha veduto la salvez-
za del Signore 

 
 

17.00 
 

18.00 

Sergio Arzu (Trigesimo) 
 

Preparazione Battesimo 

5 MERCOLEDÌ  
Acclamate il Signore, voi tutti 
della terra  

 

 

11.00 
17.00 

 

Battesimo di Elia Cocco 
Peppina Loi (1° Anniversario) 

6 GENNAIO  
EPIFANIA DEL SIGNORE 

Ti adoreranno, Signore, tutti i 

popoli della terra  

07.30 
 

 
 

10.00 
 

17.00 

Luigina Selenu (1° Anniv.)  
e Giuseppe Barrui 
Pro populo 
Attilio e Melinda 

7 PRIMO VENERDÌ  
Il Padre ha dato al Figlio il regno 
di tutti i popoli  

09.30 
16.00 

 

17.00 

Visita agli ammalati e anziani 
ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Giuseppa Comida (Trigesimo) 

8 SABATO  
Ti adoreranno, Signore, tutti i po-
poli della terra  

 

17.00 Luigi Congiu (Trigesimo) 

 
 

07.30 
 

10.00 
 
 

 

17.00 

Giovanni Demurtas 
Pro populo 
 

Ada Boi (Trigesimo) 

9 GENNAIO 
BATTESIMO  

DEL SIGNORE 

Benedici il Signore, anima mia  
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L 
a più grande promessa che Dio offre a donna e a un 
uomo che si amano? “Essere due in Cristo, due in uno. 

Un’unica vita, un “noi” nella comunione d’amore con Ge-
sù, vivo e presente in ogni momento della vostra esistenza. 
Dio vi accompagna, vi ama incondizionatamente. Non 
siete soli”. È quanto scrive papa Francesco nella “Lettera agli sposi”, diffusa 
stamattina in occasione della festa della Santa Famiglia di Nazareth. Un 
dono – ricco di spunti sociali e pastorali - che il pontefice ha voluto offrire a 
tutte gli sposi cristiani, a quelli di lunga militanza e a quelli che ancora de-
vono incamminarsi sulla strada del matrimonio che, scrive Francesco, “è 
realmente un progetto di costruzione della «cultura dell’incontro»”.  
Sottolineatura che sembra stridente in un momento come l’attuale profon-
damente segnato da un progressivo crollo del numero dei matrimoni in tut-
to l’Occidente e da un inverno demografico che appare inarrestabile. Il 
Papa ne ha parlato all’Angelus sollecitando a fare tutto “il possibile per ri-
prendere una coscienza, per vincere questo inverno demografico che va 
contro le nostre famiglie contro la nostra patria, anche contro il nostro futu-
ro”.  

Grazie per le foto  
dei vostri meraviglio-
si presepi postati  

nel sito  
della Parrocchia. 

  

La Commissione le sta  
esaminando e al più 

presto sarete  
contattati. 

I 
l vangelo dell’Epifania narra della 
manifestazione alle genti di Gesù 

riconosciuto come il Messia atteso e 
annunciato dalle Scritture Sacre. È la 
festa di tutta l’umanità, di tutti i popo-
li.  
 Il segno che guida i magi a Betlemme è la stella. Il Signore si mani-
festa a tutti, è per tutti, per i semplici (i pastori) e per i sapienti (i magi): 
a tutti, nella vita, egli accende prima o poi una stella, una luce, e lo fa 
non una sola volta ma più volte, per consentirci di riconoscerlo in ciò che 
è piccolo, nascosto, umile, impotente, debole come un bimbo appena na-
to.  
 Spesso siamo testimoni inadeguati, siamo 
un segno invisibile o addirittura contradditto-
rio, e l’esperienza ci dice che la nostra testimo-
nianza non suscita né l’adesione pronta dei ma-
gi, né l’ostilità violenta di Erode, ma un’indiffe-
renza che spegne e rende vana ogni relazione, e 
tuttavia abbiamo sempre una possibilità di cam-
biare, di diventare stella per il nostro prossimo. 
 Il racconto evangelico illustra, dunque, di-
versi atteggiamenti dai vari personaggi che si 
confrontano col bambino, invitandoci ad assu-
mere un ruolo nel presepio, schierandoci  o dal-
la parte dei magi, o da quella di chi ha qualcosa 
da difendere e quindi teme la venuta del Mes-
sia. 


